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RE D'ITALIA

Veduto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato con
R. decreto 1• agosto 1907, n. 636;
Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2889;
Veduto il regolamento 3 agosto 1890, n. 7045;
Veduto il regolamento 3 febbraio 1901, n. 45;
U4iti i pareri del Consiglio superiore di sanità e del Coge

siglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Nostro Primo Minim

stro e Ministro Segretario di Stato per gli afari delPine
terno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato Funito regolamento per la vigilanza sanita's
ria delle carni, il guale sarà vidimato e sottoscritto, d'ordine



377() 16-tr-1927 -- GAZZETTX UFFICIA TM DEL REGNO D'ITALIA -- N. 215

Nostro, dal Capo del Governo, Nostro Primo Ministro e Mi-
nistro Segretario di Stato per gli affari dell'interno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-

Io Stato, sia inserto nella raccolta uf!ìciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 21 luglio 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUssoLINI.
xVisto, il Guardastgflit: Rocco.
Registrato ana Corte dei conti, addi 14 settembre 1987 - Anno y
Atti del Governo, registro 264, foglio 31-Ms. - SmovIca.

Itegolamento sulla vigilanza sanitaria dcIle carni.

TrroLo I.

Dei mattatoi pubblici e privati- Coatruzione - Direzione --
Ordinamento.

Art. 1.

La macellazione degli animali bovini, bufalini, sinni, ovini,
caprini ed equini destinati all'alimentazione, deve essere ese-
guita esclusivamente nei pubblici macelli in tutti i comuni
che ne sono provvisti.
Solo in via eccezionale, e quando fondati motivi giustifi-

chino il provvedimento, può essere consentita dall'autorità
comunale, previa approvazione prefettizia, la macellazione
per uso privato od a scopo industriale anche fuori del pub-
blico macello, con le norme e le garenzie stabilite agli ar-
ticoli 9, 10, 11, 12, 13 e 16 del presente regolamento.
Nei comuni non ancora provvisti di pubblico macello, la

macellazione deve eseguirsi in appositi locali, riconosciuti
idonei dall'autorità comunale, su conforme parere del vete-
Tinario comunale.

Art. 2.

I comuni che, a norma delle vigenti disposizioni, debboñõ
avere un pubblico macello, e non v'abbiano ancora provve-
duto, vi saranno obbligati d'ufficio, con le modalità pre-
scritte dalla legge comunale e provinciale.

Art. 8.

I pubblici macelli devono essere costruiti in località adatta,
con sviluppo edilizio e tecnico proporzionato alla entità
della macellazione ed in modo da soddisfare completamente
alle esigenze igienico-sanitarie, industriali ed a quelle dei
servizi. Devono, inoltre, essere forniti dei mezzi, istrumenti
ed apparecchi indispensabili per eseguire le necessarie ri-
cerche microscopiche e sperimentali.
I progetti di costruzione dei pubblici macelli devono otte-

Dere il parere favorevole del Consiglio provinciale di sanità.

Art. 4.

I macelli di capoluogo di provincia e quelli che hanno no-

tevole importanza in rapporto all'entità della macellazione,
oltre che rispondere ai requisiti di cui all'art. 3, devono
avere un reparto per le macellazioni d'urgenza; un frigori-
fero per la conservazione delle carni; uno spaccio per la ven-

dita delle carni di bassa macelleria, di cui agli articoli 15,
20, 21, 22, 23, 24, 26, 27, 45, 46, 47, 48 e 49, ed apparecchi
adatti per la salagione, preparazione, cottura, sterilizza-
zîone delle carni da adibirsi all'alimentazione previo trat-
axpento; un impianto per la distruzione o la denaturazione

delle carni e dei visceri non adatti al consumo, nonche dei
rimanenti avanzi animali.
Lo spaccio di bassa macelleria, per esigenze commerciali

e per comodità del pubblico, potrà anche trovarsi fuori del
macello semprechè sia mantenuto sotto diretta sorveglianza
sanitaria.
L'impianto per la distruzione e denaturazione delle carni,

visceri, ecc. potrà funzionare, ove sia conveniente, anche
per altri comuni viciniori, quale sardigna consorziale ¡ e
potrà, quando particolari esigenze lo richiedano, essere post*
in località adatta, anche fuori del macello.

Art. 5.

La costruzione dei macelli annessi agli stabilimenti pris
vati per la preparazione delle carni insaccate, delle carni in
conserva, delle carni in iscatola, degli estratti di carne,
brodi ed altri prodotti alimentari in genere, è consentita,
su domanda delPinteressato, dal Prefetto, previo parere
del Consiglio provinciale di sanità, quando sia stato accers
tato che l'entità della macellazione necessaria allo stabili-
mento è superiore alla potenzialità del macello comunale,
o quando siano deficienti i mezzi di viabilità e di rapida;
comunicazione.

La costruzione ed il funzionamento di detti macelli, dal
lato tecnico ed igienico-sanitario, debbono uniformarsi alle
norme stabilite pei pubblici macelli dal presente regola-
mento.

Art. 6.

La direzione e Pispezione sanitaria dei pubblici makielli
debbono essere affidate ai veterinari municipali.
Nei comuni sprovvisti di servizio veterinario, la ispezionë

delle carni da macello deve farsi dal veterinario di comuni
viciniori o da un veterinario libero esercente debitamenté
incaricato, o, quando ciò non sia possibile, dalPuinciale saa
nitario.

Art. 7.

La nomina a direttore del pubblico macello dei bapoluoght
di provincia deve farsi in seguito a pubblico concorso pet
titoli e prove di esame scritte, orali e pratiche di ispeziong
delle carni e di polizia sanitaria.
La Commissione giudicatrice è composta di tre professio-

nisti veterinari specialmente competenti nella materia, non
minati dal Prefetto; essa propone alPAmministrazione com
munale non più di tre nomi in ordine di merito e la nomina
deve cadere sopra una delle.persone designate.
Con prov°vedirhento del Prefetto, su parere del Consiglio

provinciale di sanità, l'obbligo del concorso per la nomina
del direttore del pubblico macello può essere esteso anche
a quei comuni non capoluoghi di provincia, nei quali la ma-
cellazionè presenti considerevole eccezionale importanza.

Art. 8.

Un regolamento speciale, deliberato dalle amministrazioni
comunali o dalle rappresentanze consorziali, redatto ed aps
provato secondo le norme stabilite dall'art. 199 del testo
unico delle leggi sanitarie 1° agosto 1907, n. 636, e dall'ars
ticolo 78 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2889, per i re-
golamenti locali di igiene, disciplinerà il servizio dei pub-
blici macelli, di quelli privati e della bassa macelleria.

TTTOLO II.

Della macellazione e della ispezione degli animali e delle carni
.nei maitatoi pubblici e privati.

. -Art. 9.

Per la macellazione degli animali si devono adottare pro-
cedimenti atti a produrré la morte nel modo più rapido



16-11-1927 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- K. 215 3771

possibile, usando apparecchi esplodenti a proiettile captivo,
oppure la recisione del midollo allungato (enervazione), ov-
Vero altro sistema da riconoscersi idoneo dalPantorità pre-
fettizia, sentito il Consiglio provinciale di sanità.
L'abbattimento deve essere immediatamente segulto dalla

recisione dei grossi vasi sanguigni del collo (comunemente
detta jugulazione), per ottenere il piil completo dissangua-
mento.
La macellazione con la recisione del midollo allungato

(enervazione) deve essere eseguita esclusivamente da perso-
nale di sicura abilità, debitamente autorizzato dal direttore
del macello.

Art. 10.

La insufflazione d'aria nel connettivo sottocutaneo e nei
polmoni deve sempre eseguirsi con mezzi meccanic1, ricono-
sciuti idonei dal direttore del macello.

Art. 11.

Gli animali da macello devono essere sottoposti alla vi-
aita sanitaria immediatamente prima della macellazione.
L'ispezione sanitaria delle carni deve seguire appena avse-
nuta la macellazione stessa. Le dette operazioni devono com-
piersi tanto nei pubblici macelli, quanto nel macelli pri-
vati debitamente autorizzati, entro i limiti di un orario
diurno da stabilirsi dall'autorità comunale d'accordo col di-
rettore del macello, in guisa da garantire la continuità della
yigilanza sanitaria.
Per i macelli privati, annessi a stabilimenti industriali,

debitamente autorizzati a norma delPart. 5 del presente
regolamento, l'orario viene stabilito sentito anche l'inte-
ressato.

Art. 12.

L'ispezione sanitaria delle carni deve essere metodica, ac-
curata e minuziosa: nessuna parte, nessun viscere devono
essere sottratti alla visita ed asportati dai locali di macel-
Jazione, prima che il sanitario abbia emesso 11 suo giudizio.

Art. 18.

I privati, che in seguito a domanda abbiano ottenuto dal-
Pantorità comunale Pautorizzazione di macellare a domi-

cilio, debbono darne avviso il giorno innanzi al veterinario
comunale, o a chi, a norma dell'articolo 6, lo sostituisce.
Il detto sanitario fisserà l'ora della visita e della ma-

cellazione, allo scopo di poter compiere una completa ed ac-
curata ispezione delle carni.

Art. 14.

Nei casi di macellazione d'urgenza, 11 veterinario comu-

nale, o chi, a norma delPart. 6, lo sostituisce, deve essere

immediatamente avvertito, per i necessari accertamenti sa-
nitari e per poter constatare se effettivamente era giustifi-
cata la necessità della pronta macellazione.
Qualora non risulti dimostrata l'urgenza ed appaia evi-

dente il dolo, il suddetto sanitario deve färne denunzia al-

l'autorità comunale per i provvedimenti del caso, anche nei
riguardi delle penalità stabilite dall'art. 61 del presente re-

golamento.
Art. 15.

Nei macelli annessi a stabilimenti privati per la lavora-
zione delle carni è rigorosamente proibito introdurre e ma-

cellare animali destinati alla macellazione d'urgenza.
Inoltre, se fra gli animali che vi sono macellati vi saranno

assegnazioni alla bassa macelleria, le relative carni deb-

bono essere inviate al pubblico macello, per Pulteriore desti-
nazione, ai termini degli articoli 47 e 48 del presente rego-
lamento.

Art. 16.

A prova dell'avvenuta ispezione, le carni ed i visceri degli
animali ammessi a regolare consumo, qualunque sia la spe-
cie cui Panimale appartiene, verranno contrassegnati con
bollo del comune, munito della sigla V. S. (visita sanitaria).
Le carni equine porteranno in aggiunta, a grandi lettere,
la scritta « equino ».
Il veterinario apporrà sulle carni il numero dei bolli sa-

nitari che crederà opportuno.

Art. 17.

In ogni macello deve tenersi un registro a madre e figlia,
nel quale sarà regolarmente annotata ogni macellazione, con
le seguenti indicazioni:

a) nome e cognome del proprietario dell'animale ma-

cellato;
b) specie, sesso, età de1Panimale;
c) esito della visita ;
d) data della macellazione ;

e) firma del veterinario isþettore e bollo delPufficio.
Il tagliando, da staccarsi dal registro, sarà consegnato.al

proprietario dell'animale macellato.

Art. 18.

E' proibito l'uso a scopo alimentare delle carni di ani-
mali morti od uccisi per malattia, salvo i casi contemplati
dagli articoli 20, 21 e 22 del presente regolamento.
E' perciò fatto obbligo ai detentori di bestiame di denun-

ziare alPautorità comunale ogni caso di morte dei propri
animali.

Art. 19.

Non sono ammessi alla macellazione animali infetti e cli,
nicamente sospetti di rabbia, carbouchio ematico, carbon-
chio sintomatico ed edema maligno.
Saranno però ammesse al consumo le carni di animali

morsicati da altro animale riconosciuto rabbioso, sospetto
di esserlo o rimasto ignoto, purchè gli animali morsicati
siano uccisi entro cinque giorni dalla morsicatura, oppure
sia per essi trascorso favorevolmente il periodo di.osserva-
zione, a' sensi delPart. 51 del regolamento di polizia vete-

rinaria 10 maggio 1914, n. 533.
Per gli animali affetti o sospetti di morva, pleuro-polmo-

nite essudativa e peste bosina valgono le speciali norme di
cui al regolamento di polizia veterinaria 10 maggio 1914,
n. 533.

Art. 20.

Le carni degli animali macellati di urgenza, nonchè le
carni di animali morti per traumatismo, ustioni, insolazioni,
colpo di calore, folgorazione, annegamento, sollocazione,
asfissia, strapazzo, echinococco del cuore, aneurism1, emor-
ragie interne da alterazioni lorali dei vasi, embolismi, car-
diopatie, afta apoplettica, schok post-operativi, meteorismo
acuto alimentare, collasso puerperale, anafilassi da sieri --
purchè si sia provveduto ad un sufficiente dissanguamento
ed alla pronta eviscerazione -- possono, nel caso di reperto
nettamente favorevole, essere classificate di bassa macelle-
ria, e come tali adibite al consumo.
Quando invece il reperto non risulti di moluta pei-fetta

chiarezza, il giudizio sulla commestibilità delle earni dovrà
essere dato collegialmente. Tale giudizio, in un macellq cui
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aiano addetti più veterinari, è dato con Pintervento del di-
rettore del macello stesso; nei macelli, invece, in cui la ispe-
zione delle carni sia eseguita da un solo veterinario, questi
dovrà richiedere Pintervento del veterinario provinciale, o

di un docente di ispezione delle carni, oppure di uno dei

direttori dei macelli più importanti della Provincia.
Il relativo onere si intende a carico delPinteressato.

Detta visita collegiale deve anche effettuarsi per giudicare
delle macellazioni che hanno luogo per malattie infettive dei

suini e dei vitelli, o per enteriti, metriti, mastiti e sierositi
a carattere infettivo.
Nelle assegnazioni alla bassa macelleria deve essere sem·

pre stabilito se le carni debbano essere vendute crude, con

la semplice indicazione « da non usarsi se non cotte » o se

debbano subire, prima della vendita, una razionale cottura

da eseguirsi nel macello.
I visceri degli animali colpiti da processi infettivi o tos·

sici, le cui carni sono destinate alla bassa macellería, deb-
bono essere sempre distrutti.
Per tutte le assegnazioni alla bassa macelleria, deve, da

parte tiel veterinario ispettore, essere esteso, su carta
inte-

stata del comune, apposito verbale da cui risulti la causa

che ha determinato la assegnazione alla bassa macelleria.

Tale verbale, debitamente firmato e munito del bollo comu-

nale, sarà conservato negli'atti di ufficio per un periodo di

tempo non inferiore a tre mesi.

Quando trattisi di visita collegiale il verbale deve essere

firmato da entrambi i veterinari.
Sono in ogni caso escluse dalla bassa macelleria e desti-

nate alla distruzione le carni degli equini morti o macellati
di urgenza per forme morbose, anche se secondarie,

a carico

de1Fapparecebio gastro.intestinale.

Art. 21.

TA carni di cui l'odore e il sapore risultano modificati dal-

la somministrazione di certi medicamenti, dal genere del-

Palimentazione (fieno greco, panelli rancidi, residui indu-
striali) o da altre cause (ittero non infettivo, rottura'della

Vescica, elmintiasi dei vitelli, ecc.) sono pure vendute nella

bassa macelleria sempre che il veterinario --- ricorrendo,
ove occorra, alla prova della cottura - possa accertarsi

che

falterazione non è tale da renderle inadatte al consumo.

In caso contrario esse non possono essere adibite che

þ scopo industriale, mai alimentare.
Sono pure destinate alla bassa macelleria le carni dei

suini non castrati e dei criptorchidi di odore sgradevole,
nonchè le carni di aliimali idroemici, denutriti ed immaturi,
purchè riconosciute adatte al consumo.

'Art. 22.

Lë carni degli animali uccisi o morti in seguito ad avve-

1enamento (alcaloidi, sali metallici, piante velenose, ecc.),
purchè sufficientemente dissanguati ed immediatamente evi-

scerati, possono essere assegnate alla bassa macelleria, pre-
vio completo sequestro di tutti i visceri e parenchimi in-
terni, della mammella e della testa, che devono essere di-

strutti.
'Art. 23.

In conätatazione, alPispezione sanitaria, di lesioni tuber-
Folari a carattere localizzato, quando anche abbiano sede in

più organi e nelle sierose delle due grandi cavità splancni-
che, non è motivo di esclusione delle carni dal libero con-

sumo, purchè dall'esame del parenchimi renale e siplenico,
delle meningi e dei gangli intramuscolari si possa esclu-

(lerg una recente diffusione ematogena del processo2

Nel casi in cui le indicate lesioni localizzate coesistano
con uno stato di scadente nutrizione dell'animale, le carni
sono destinate alla bassa macelleria, senza alcun preventivo
trattamento.
La constatazione, invece, di una recente diffusione ema-

togena del processo tubercolare, ancorchè le lesioni risultia
no limitate e le carni appartengano a soggetti in ottimo staa
to di nutrizione, è sempre motivo di assegnazione alla bassa;

macelleria delle carni stesse, le quali non potranno essere

vendute se non convenientemente cotte. Sono altreal assee
gnate alla bassa macelleria, dopo essere state sottoposte a;

cottura, le carni di animali che, pur non manifestando ges
neralizzazione ematogena recente del processo tubercolare,
presentano alla ispezione Iesioni a carattere infiltrante.
In tutti i casi, le parti sede di lesioni tubercolari debbö<

no essere asportate con larga base di escissione.'Qualsiasi vis
scere, sede di lesione tubercolare, anche se nettamente deli-
mitata, deve essere per intiero sequestrato e distrutto: lat

tubercolosi di un ganglio comporta il sequestro e la distru-
zione del viscere corrispondente.
Quando la tubercolosi, quale ne sia la forma e la diffu-

sione, venga riscontrata in animali in istato dif eccessivd
dimagramento, le carni devono essere distrutte.

Art. 24.

Le carni ed il grasso degli animali suini e bovini infestati
da cisticerco possono essere ammesse al consumo alimen.

tare, previ appropriati trattamenti, da eseguirsi nel pubs
blico macello, sotto la diretta sorveglianza del veterinarid
comunale.
I trattamenti cui le carni ed il grasso anzidetto devong

essere sottoposte, prima di essere ammessi al consumo, sono:
a) la cottura, che deve essere completa per le carni e,

fino a perfetta fusione per i grassi;
b) la salatura per non meno di un mese;
c) Paffumicamento per non meno di 20 giorni;
d) la conservazione in un frigorifero, per il periodo non

minore di 3 settimane per le carni panicate bovine e di 4 set•
.

timane per quelle suine.
Detto termine può essere ridotto a giorni 15 per le carni

bovine e a giorni 20 per le carni suine, nei casi in cui siano
mantenute ad una temperatura non superiore a - 5·.

Il veterinario stabilirà in tali casi, tenuto conto del grado
della infestione, se le carni anzidette debbano essere ammes-

se alla libera vendita o classificate e vendute come carni di

bassa macelleria.
I visceri riscontrati esenti da cisticerco e le carni di ani-

mali cosidetti « unigrani » sono ammessi liberamente al

consumo.

Nei casi nei quali la infestione sia tale da aver prodotté
gravi e profonde alterazioni nelle masse muscolari e nel

connettivo (degenerazione, inzuppamento sieroso, sclerosi,

ecc.) le carni devono essere sequestrate e distrutte ed 11

grasso, fuso e denaturato, adibito ad uso industriale.

Art. 25.

Le carni che fossero eventualmente riscontrate infestati

da trichina spiralis devono essere sequestrate e distrutte.
I grassi, prima di essere ammessi al consumo, devono ese

sere fusi alla temperatura non inferiore agli 80°.

'Art. 26.

Le carni di animali affetti da formë lenceiniche ë da nè6•

plasmi a metastasi multiple, quando non si osservino alten

razioni profonde delPorganismo e delle masse muscolarig
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nei quali casi devono essere distrutte, sono destinate alla
bassa macelleria, previa bollitura.

'Art. 27.

I visceri infestati da parassiti, o che siano sedi di pro-
cessi morbosi a carattere locale, devono essere totalmente o
parminlmente distrutti. In quest'ultimo caso il veterinario
stabilirà se le parti non sequestrate siano da ammettersi al
libero consumo o da assegnarsi alla bassa macelleria.

Art. 28.

Le carni ed i visceri non atti al consumo saranno distrutti
a norma de1Part. 7 del regolamento di polizia veterinaria
10 maggio 1914, n. 533.

TIrorso III.

Disposizioni per gli apacci di carne fresca, congelata o co-

manque preparata, per i locali di deposito e per i frigo-
riferi.

Art. 29.

Chiunque intenda aprire uno spaccio per la vendita di
carne fresca, congelata o comunque preparata, deve farne
domanda all'autorità comunale, la quale concederà l'auto-
rizzazione quando, in seguito ad accertamento del veterina-
rio comunale, risulti che i locali a ciò destinati soddisfano
alle esigenze delPigiene.
In ogni caso detti locali debbono avere il pavimento e le

pareti ûno alPaltezza di almeno 2 metri, impermeabili e

facilmente lavabili, ed i banchi per la vendita, di marmo o

di altro mâteriale ritenuto idoneo.
Gli spacci di carne fresca, ove possibile, devono essere do-

tati di cella o di armadio refrigeranti.
L'osservanza di questa norma è inderogabile per gli spacci

dove ha luogo la vendita di carni congelate.

'Ãrt. 30.

E' vietatö di tenere e di vendere nelló steasö spacciö carni
ammesse al libero consumo e carni di bassa macelleria.
L'autorità comunale può, invece, autorizzare la vendita

nello stesso spaccio delle carni appartenenti alle diverse

specie animali, escluse le equine, che devono sempre essere

yendute in spacci a parte.

'Art. 31.

E' proibito di vendere, di distribuire, o anche soltanto te-
nere negli spacci e negli annessi locali di deposito e di con-

servazione, carni che siano riconosciute in via di decompo-
sizione o comunque alterate.
I contravventori sono deferiti all'autorità giudiziaria e le

carni confiscate e distrutte.

Art. 32.

Art. 33.

Chiunque intenda attivare un impianto frigorifero per la
conservazione delle carni, o comunque adibire a tale conser,
vazione celle frigorifere, deve farne domanda al Prefetto,
il quale concede Pantorizzazione quando risulti da accerta-
mento del veterinario provinciale assistito, ove occorra, da
un ingegnere del Consiglio provinciale di sanità o del Genio
civile, che i locali ed i relativi arredamenti corrispondono a
tutte le esigenze delPigiene.
Gli oneri per i necessari sopraluoghi si intendono a caáo

degli interessati.

Art. 34.

Le carni dichiarate di bassa macelleria devöno eilsëi'e
escluse dalla congelazione.

Art. 35.

Le carni congelate provenienti da altri comuni, primé che
siano depositate nelle celle frigorifere, devono essere sotto-
poste a controllo da parte del veterinario comunale, per.
constatarne lo stato di conservazione. Tale controllo deve
eseguirsi nelPambito del frigorifero alPatto in cui le carni
vengono introdotte nelle celle.
A cura del detto veterinarió sarà anche provveduto al

ritiro dei singoli certincati sanitari di scorta delle carni in-
trodotte nei frigoriferi ed alla conservazione di essi.per un
tempo non inferiore ad un anno.

Art. 36.

I proprietari e conduttori di frigoriferi devono tenerë ags
posito registro, dal quale sia sempre dato di rilevare :

a) la quantità e qualità delle carni in deposito in ogni
singola cella ;

b) il nome e cognome dei proprietari delle singole par-
tite di carne;

c) la data in cui le carni sono state immesse nel frigo-
rifero.

'Art. 37.

Nei frigoriferi destinati a deposito delle carni deve es-

sere assicurato un efûcace controllo sanitario a mezzo del
veterinario comunale, in guisa che risulti ad ogni momento
il reale stato di conservazione, agli effetti igienioi, delle
carni che vi sono contenute.

Art. 38.

Lé carni congelaté, che a causa di scongelamento, di in,
vasione di muffe, di eccessivo invecchiamento, o per qualun-
que altro motivo abbiano subìto alterazioni per le quali
siano riconosciute inadatte al consumo, o adatte soltanto
al consumo sotto determinate condizioni, devono, a cura

delPantorità comunale, essere poste sotto sequestro in at-

tesa dei provvedimenti del Prefetto, al quale deve darsi im-
mediata notizia del sequestro avvenuto.

Gli spacci di carne e gli annessi locali di deposito e 'di
conservazione sono sottoposti a frequenti controlli sanitari,
anche allo scopo di constatare che le carni risultino munite
dei prescritti bolli sanitari.
Le carni che risultino aprovviste di tali bolli sono seque-

strate, trattate come carni sospette e destinate alla distru-
z1one.

I contravventori sono deferiti alPautorità giudiziaria.

Tr20LO IV.

Disposizioni per il trasporto delle carni.

'Art. 30.

Il trasporto delle barni e dei visceri dai macèlli devë farsi
in carri chiusi con coperchio fisso, ben connessi e puliti, rl.
Vestiti internamente di lamiera di zinco o .di ali;ro adg
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metallo e costruiti secondo il modello prescritto dalPanto-
rità municipale.

Art. 40.

L'introduzione nel comune della carne fresca, macellata
altrove, destinata agli spacci pubblici ed agli stabilimenti
industriali, è permessa alle seguenti condizioni:

a) che sia in pezzi non inferiori ad un quarto;
b) che sia marcata con bollo del comune di origine;
c) che sia accompagnata da un certificato da rilasciarsi

dalPantorità comunale, secondo il modulo annesso al pre-
sente regolamento (Mod. n. 1), con la dichîarazione del ve-

terinario comunale che la carne portante il bollo impresso
o descritto sul certificato stesso appartiene ad animale per-
fettangente sano e regolarmente macellato;

4) che sia sottoposta a nuova yisita da parte del yeteri-
nario del comune di destinazione.

Art. 41.

Le carni fresche disossate, per essere trasportate dal luo-

go di, preparazione agli stabilimenti d'insaccamento, devono
essere poste in idonei sacchi di tela, da chiudersi sotto 11

controllo delPantorità comunale con adatta legatura e spe-
ciale bollo a piombo.

. Art. 47.

La vendita al pubblico delle carni di bassa macelleria vien
ne effettuata in speciali locali o banchi, esclusivamente de-
stinati a tale scopo.
Dette carni devono essere vendute nel modo piil sollecito,

sotto la diretta sorveglianza sanitaria comunale e secondo 16
norme stabilite dal regolamento speciale, redatto ed appro-
vato a' sensi dell'art. 8 del presente regolamento.

Art. 48.

Le carni di animali destinati alla bassa macelleria, ai ter-
mini degli articoli 15, 20, 21, 22, 23, 24, 26 e 27 del presente
regolamento, debbono essere bollate con speciale bollo a

patina portante, a grandi lettere, la dicitura « bassa ma-

celleria », e debbono, di regola, essere consumate nel com

mune. Ovè ciò non sia possibile, e purchè non ostino dispo-
sizioni di polizia veterinaria, possono essere inviate anché
nei comuni contermini per la vendita nelle condizioni volutt
dalPart. 47.
L'autorità del comune di origine deve tempestivamente

segnalare a quella del comune di destinazione Pinoltro di
dette carni, indicando il quantitativo delle carni stesse e il
nome della persona cui appartengono.

Art. AS.

' 11 trasportõ delle carni congelate da un cömune alPaltro

del Regno deve effettuarsi sotto la scorta di un certificato,
da rilasciarsi dalla autorità comunale, secondo il modulo
annesso al presente regolamento (Mod. n. 2), con Pat-

testazione del veterinario comunale incaricato della vigilan-
za al frigorifero, che le carni stesse risultano in buono stato
di conservazione.

Art. 48.

Il trasporto delle carni congelate, quando non abbia

luogo per ferrovia, deve farsi con carri riconosciuti idonei
dalla autorità comunale e nel modo piil rapido possibile.

L'introduzione nei comuni delle carni destinate alla bassd
macelleria è solo permessa alle seguenti condizioni:

a) che siano scortate da copia conforme, redatta su car«
ta intestata del comune, debitamente vistata dal Podestà,
del verbale di assegnazione alla bassa macelleria, di cui al-
Part. 20 del presente regolamento.
In tale copia conforme deve essere riprodotto il fac-similg

dello speciale bollo con cui le carni sono state contrasse-

gnate;
b) che siano trasportate fu pezzi non inferiori ad un

quarto;
c) che siano sottoposte a nrova visita da parte del v4-

terinario del comune di destinazione.

Il trasporto in altri comuni di carni congelate riconosciu-
te non idonee al consumo, o da ammettersi a consumo condi-

zionato, è subordinato alla preventiva autorizzazione pre-

fettizia, quando la destinazione rimane ne1Pambito della

provincia, ed a quella del Ministero dell'interno per le desti-
nazioni fuori di provincia.

TFIOLO VI.

Disposizioni per i laboratori di carni insaccate
in iscatola, ecc.

Art. 50.

TrfOLO Ÿ.

Delle carni di bassa macelleria - ßpacci
Deposito e trasporto.

Art. 45.

La bassa macelleria è di regola esercitata direttamente
dal comune. In caso contrario esso ne vigila la gestione e

proyvede al rigoroso conti·ollo sanitario.

Art. 46.

Ilautorità comunale deve segnalare mensilmente alla Pre-
fetturn le ässegnazioni alla bassa macelleria, con la indica-
Mone della causa che ha determinato il proxyedimento.

Chiunque intenda aprire un laboratorio per la produzionë.
delle carni insaccate, salate o comunque preparate, deve

farne domanda alPantorità comunale, che concede Pautorizo
zazione quante volte, in seguito a visita del veterinario co-

manale, risulti che i locali, gli arredamenti ed i macchinari
corrispondono alle esigenze delPigiene.
Per i laboratori di maggiore importanza, la cui produzio-

ne sia normalmente destinata alla vendita anche fuori co-

mune, e per quelli che preparano estratti di carne, brodi
concentrati ed altri prodotti alimentari del genere, Pauto-
rizzazione de1Pantorità comunale deve essere sottoposta als
Papprovazione delPautorità prefettizia, giusta il disposto
delPart. 5.
Detti laboratori devono sorgere in località che ne rendat

facile il controllo e funzionare sotto la vigilanza del yeterie
nario comunale,
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Art. 51.

Il personale addetto ai laboratori di carni insaccate, sa-
late o comunque preparate, deve risultare da regolare cer-
tificato medico indenne da malattie trasmissibili ed essere

sottoposto a periodiche visite di controllo da parte delPuffi-
ciale sanitario.
Detto personale, durante il lavoro, deve indossare apposita

yestaglia in perfette condizioni di pulizia.

Art. 52. .

Nessun animale può essere macellato in detti-laboratori
e nessuna carne può esservi introdotta senza aver subìto il

controllo veterinario. • • • •

Art. 53.
.

AlPingresso di ogni laboratorio sarà collocato in modo vi-

sibile al pubblico un cartello indicante le specie di õainì °clie
yi si lavorano.

Art. 54.

Nei laboratori per la produzione delle carni insaccate, sa-
late, ecc., sono ,proibiti l'introduzione e l'impiego di carni
di bassa macelleria.
Quelle che vi vengono trovate sono sequestrate ed i con-

travventori befãritf all autorità giudiziaria.

Art. 55.

Nella preparazione degli insaccati non si possono mesco-

lare carni appartenenti a specie diverse di animali, se tale
mescolanza non sia stata approvata dall'autorità prefetti-
zia, alla quale l'interessato deve rivolgere apposita domanda.
Gli insaccati destinati al commercio debbono essere mu-

niti, appena preparati, di un bollo a piombo, da applicarsi°
allo spago con cui Pinsaccato è legato; il bollo porterà im-

presso da un lato il nome della ditta produftlicle°ed il luogo
di produzione, e dall'altro le lettere iniziali della specie o
delle specie animali le cui carni entrano a costituire Pinsac-
cato e cioè: S per le carni suine; B per le carni bovine; O

per le carni ovine ; E per le carni equine.
Per la preparazione e la conservazione degli insaccati so-

no consentiti: la salatura, Paifumicamento, Pessiccamento,
la cottura, la sterilizzazione, la refrigerazione, oltre all'ag-
giunta delle droghe che si usano normalmente a scopo di

condimento. -

. -

E' vietato Pimpiego di materie.coloranti e l'aggiunta di

qualsiasi altra sostanza che possa comunque modificare la
normale cosliituzione degli insaccati.

Art. 56.

Le risendite e i depositi di carni însaccate AeÎ>bono ássere
sottoposti a frequenti controlli sanitari. I prodotti che ri-
sultino guasti o adulterati sono sequestrati e disfrtitti, ed'i'
contravventori deferiti all'autorità giudiziaria.

Le intestina degli animali adoperate per Pinsaccaiãento

delle carni debbono essere sane, convenientemente lavate

a preparate.

La salatura dei lardi, dei prosciutti e di tutte le altre car-
ni in genere, si deve fare con cloruro di sodio cristallizzato,
o con salamoia fresca.
La conservazione deve essere fatta in luoghi asciutti e

ben ventilati.

Art. 58.

Alle prescrizioni stabilite dagli articoli 50, 51, 52, 53 e 54
devono pure sottostare i laboratori di carne in iscatola, di
estratti, di, prodi.concentrati, ecc., che devono attenersi,
inoltre, a quanto è stabilito per le altre conserve alimentari
in riguardo ai•recipienti e alle loro saldature.
L'inscatolamento delle carni equine è sietato.
Le scatole di carnã, di ~estratti, di brodi concentrati e di

altri prodotti alimentari del genere, devono portare in ca-

ratteri chiari e indelebili la indicazione del contenuto, il
nome dellh ditta°iirodhitride e'la marca di fabbrica.

TFEOLO VII.

Disposizioni relative al pollame, ai conigli
' ' ' 'ed utlŒ gelvaggina, '

Art. 59.

Il pollame, i conigli e la'selvaggina sono sottoposti a vi-
gilanza sanitaria sotto il controllo del veterinario comunale,
il quale, per il sequestro, la distruzione o Passegnazione al-
la bassa macelleria, si attiene alle prescrizioni del presente
regolamento.

TrmLo VIII.

Disposizioni generali.

Art. 60.

Alle disposizioni di cui agli articoli 1, 5, 29, 33, 50 e 58

del presente regolamento devono uniformarsi i locali ed im-

pianti del genere già esistenti, entro un termine di tempo
da stabilirsi dal Prefetto, sentito il Consiglio provinciale di
sanità.

Art. 61.

I contravventori alle disposizioni del presente regolamen-
to sono puniti,-salve il caso previsto dalPart. 114 del testo
unico delle leggi sanitarie 1° agosto 1907, n. 636, e 60 del

R. decreto $0 dicemÌ>re 1923, n. 2889, con le pene commi-

nate dalPart.,218.del predetto testo unico. Ciò senza pregin.
dizio delle sanzioni di cui agli articoli 319, 320 e 322 del Co-
dice penale e delPapplicazione delle disposizioni in materia
di contravv.enziope contemplate dai regolamenti locali di
igiene.

'Art. 62.

Sono abrogate tutte le precedenti disposizioni in vigore
sulla vigilanza Wnitária delle carni da macello.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Rë:

Il Capö del Governo, Ministro per l'interno:
MUSSOLDU.
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N. . . . . I N. . . , Mon. 1.

I
Paovinc1A DI. . . . ., COMUNE DI. . . . . ROVINCIA DI . . . • e CO3IONE DI . . . . . s

Certificato sanitario per il trasporto fuori comune
Certificata s2nitarlo per 11 trasporto fuori co2tune

di carni matellate fresche
di carni macellate fresche

I

Si certifica che la carne (1)
Rilasciato al Sig. . . . . . . . . . . . . . 8

'

. . . . . . . . . a fianco indi-

cata, spedita dal Sig. . . . . .

per il trasporto nel comune di . . . . . . . .
• • • • • • • • • • •

......... a18ig....
all'indirizzo del Sig• • • • • • • • • • • • ce . . . . • • • • • • •

. . . . . . . . . . nel comune
di . . . . . . . . . appartiene

del seguente quantitativo di carne: ad animale regolarmente ma-

e .
cellato in questo comune e ri.

. . . - , . . . o . . > . • e . a . conosciuto sano prima e dopo
. . . , , . , , , . . . . . . . . . a

,
la macellazione.

...................
•••••••••••

...addi....10..

II. VETERINARIO COMUNME

Riproduzione e descrizione
. . 2 . . o : . e « . . . . . . . • •

del bono sanitario

Bono Ira PODESTA

.

......addi.:....19. **I
comune , , . . , , ,

II, VETERNARIO CONUNAI.E
I

. . . . . . . . . . . . . . . . . (1) Indicare la specie,
1

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re i

11 Capo del Governo, Ministro per l'interno i
Mussol.INI.

PaovIsorA DI. . . . . COMUNE DT. . . • •

Certificato sanitarlo per 11 trasporto fuori contune

.

di carni congelate

Rilasciato al Sig. . . . . . . . . . . . . •

per il trasporto nel comune di. . . . . . . .

an'indirizzo del Sig. . . . . . . . . . . . . .

del seguente quantitativo di carni:

:.....addi. o...19.

II. vzonarraaro CoxUNAI.E

I N, . . . Mon. 2.

I

¡ PROVINCIA DI . . . . . . COMUNE DI . . . . . .

I

I Certificato sanitarlo per 11 trasporto fuori comune
di carni congelate

i

Si certifica che la carne con,

gelata a Banco indicata depo-
sitata nel frigorifero deBa Ditta

. . e . . . .
di questo

comune, che viene spedita alla
Ditta.............

nel comune di

si trova in buono stato di con-

servazione.

. . . addi . . . . 19. 2

II. VETEEINARIO COMUNAIÆ

Bollo IL PODESTA
del

Comune

i

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

Il Capo del Govemo, Ministro per l'interno:
MUSSOI.INI.
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DECRETO MINISTERIALE 30 agosto 1927.
Norme integrative del regolamento approvato con R. decreto

12 maggio 1927, n. 824, sugli apparecchi a pressione.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti gli articoli 5, 26, 30 e 74 del regolamento, appro-
Vato con R. decreto 12 maggio 1927, n. 824, per la esecu-

zione del R. decreto-legge 9 luglio 1926, n. 1331, che co-

stituisce PAssociazione nazionale per il controllo sulla com-

bustione;
Decreta:

OAPO I.

I r r:I PER GLI APPARECCHI A PRESSIONE.

Disposizioni generali.

Art. 1.

L'applicazione degli esoneri contemplati dal presente de-

reto ha effetto dalla data della dichiarazione di esonero di
cui alPart. 5 del regolamento 12 maggio 1927, n. 824, ovvero,
in caso di ricorso, dalla data di comunicazione alPinteres-

pato della decisione del Ministero delPeconomia nazionale.
La dichiarazione di esonero deve essere rilasciata su do-

manda dell'interessato ed a norma degli articoli 6 e se-

guenti del suddetto regolamento, dalla sezione competente
delPAssociazione nazionale per il controllo sulla combustio-
ne quando per Papparecchio per il quale sia stata presen-
tata la domanda ricorrano le condizioni previste dal pre-

Wente decreto.
Art. 2.

La dichiarazione di esonero deve essere revocata qualora
þiano venute a cessare le condizioni prescritte.
Il possessore di un apparecchio, per il quale sia stata

rilasciata dichiarazione di esonero, deve comunicare . alla

competente sezione delPAssociazione nazionale per il con-

trollo sulla combustione, ed agli effetti stabiliti dalPart. 9

del regolamento approvato con R. decreto 12 maggio 1927,
n. 824, qualsiasi variazione subita dall'apparecchio nelle

condizioni prescritte per l'esonero. Eguale comunicazione
deve essere da lui data quando l'apparecchio abbia avuto

un cambiamento di posto.
Le comunicazioni di cui al precedente capoverso debbono

essem date entro dieci giorni dal verificarsi della modifi-

cazione o del trasporto.
Art. 3.

In caso di omessa comunicazione nel termine di cui al

precedente articolo cessano di diritto gli effetti dell'esonero

a decorrere dalla data in cui la modificazione o il cambia-

mento di posto siansi verificati ed il possessore dell'appa-
reechio è da quella data responsabile dell'osservanza di

tutte le norme stabilite dagli articoli 10 e seguenti del ti-

tolo 1· del regolamento 12 maggio 1927, n. 824.

Nel caso invece che sia stata data tempestivamente co-

municazione delle modificazioni e del cambiamento, gli ef-

fetti delPesonero cessano dalla data in cui sia stata comu-

nicata alPinteressato la revoca della dichiarazione relativa.

ESONERI TOTALI.

Art. 4.

Per i seguenti tipi.di apparecchi a pressione è concesso

l'esonero dall'applicazione di tutte le disposizioni stabilite

dagli articoli 10 e seguenti del titolo 1• del regolamento
approvato con R. decreto 12 maggio 1927, n. 824, quando
ricorrano le condizioni rispettivamente sottoindicate e fer-
mo restando in ogni caso l'obbligo previsto dall'art. 75 del
regolamento suddetto:

1° Generatori a bassa pressione, di qualsiasi capacità
se costruiti in lamiera di ferro o di acciaio, o di capacità
totale non superiore a mille litri se costruiti in ghisa, i qua-
li siapo muniti di un tubo ad aria libera il cui tratto ver-
ticale, determinante la pressione, non superi cinque metri
di altezza se la pressione sia data da una colonna di acqua
e non superi 370 millimetri quando sia data da una colon,
na di mercurio.
Il diametro del tubo di cui al precedente alinea deve esa

sere facilmente ispezionabile in tutto il suo percorso, deve
essere protetto contro il pericolo del gelo ed esser tale da
presentare una sezione di 350 millimetri quadrati per ogni
metro quadrato di superficie di riscaldamento; tale dia-

metro sarà tuttavia non minore di 30 millimetri e potrà
essere limitato a 80 millimetri.
Il predetto tubo di sicurezza ad aria libera può essere so-

stituito da una valvola di sicurezza a sede piana ed a peso
diretto, semprechè la_sua sezione non sia inferiore a 500 mil-
limetri quadrati per ogni metro quadrato di superficie di

riscaldamento; il diametro di detta valvola può essere limi-
tato a 100 millimetri.
Nei gruppi di generatori composti di unità comunicanti

le cuí comunicazioni possono essere intercettate, l'esonero
non è applicabile che a quei generatori che siano muniti di
un proprio tubo di sicurezza o di una valvola del tipo in-
dicato nel precedente capoverso.
I gruppi di generatori composti di unità intercomunicanti

tanto nelle camere del vapore quanto in quelle dell'acqua,
senza che sia possibile intercettarne la comunicazione, sono
da considerarsi come un generatore unico.

26 Generatori di piccola capacità, pei quali il volume
occupato dall'acqua, più quello occupato dal vapore, non

sia superiore a 25 litri, purchè corrispondano ai seguenti
requisiti:

a) che non siano impiantati in locali nei quali possal
accedere il pubblico ;

b) che la pressione non superi 6 chilogrammi per cen-
timetro quadrato;

c) che siano muniti di almeno una valvola di sicurezza;
a sede piana, caricata di peso ed avente il diametro non

inferiore a 25 millimetri nonchè di un indicatore di livello

a tubo di vetro;
d) che siano facilmente smontabili, per modo da ese

serne agevole la pulitura.
3° Apparecchi per la preparazione rapida del cagè, di

capacità totale non superiore a 25 litri, purchè corrispon-
dano ai seguenti requisiti:

a) che la pressione massima di esercizio non superi
2 chilogrammi per centimetro quadrato;

b) che siano provvisti di una valvola di sicurezza a;

sede piana di almeno 10 millimetri di diametro, la cui se-
zione di sfogo del vapore non possa comunque venire

strozzata;
c) che siano muniti di manometro e di indicatore di

livelle a tubo di vetro, secondo le disposizioni del regola-
mento approvato con R. decreto 12 maggio/1927, n. 824,

nonchè di un tubo di alimentazione e di un tubo di scaried

indipendenti del diametro interno non minore di otto milli-

metri

d) che siano costruiti in modo da essernë agevole 15

pulitura internaÿ
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e). che siano scaldati da una sorgente termica facil-
mente regolabile escluso in ogni caso l'impiego di combusti-
bili solidi.

4° Alambicchi a fuoco diretto destinati alla distillazione
delle vinacce, purchè corrispondano ai seguenti requisiti:

a) che l'impianto degli alambicchi sia fatto in modo
che la muratura sottragga in ogni caso le loro pareti non ba-
gnate alla azione diretta del fuoco;

b) che siano provvisti di una valvola di sicurezza con
sede piana di non meno di 50 millimetri di diametro a molla
tarata e la cui corsa sia eficacemente limitata da un arresto.
La valvola deve avere al di sotto della parte rivolta verso

l'interno dell'alambicco un diaframma bucherellato e deve

essere protetta da custodia che consenta di muovere la val-
vola sia in caso di perdite, sia per assicurarsi che non sia
inchiodata ;

c) che siano provvisti di un diaframma bucherellato
posto all'attacco del tubo di distillazione.

5° Recipienti a bassa pressione, di qualsiasi capacità se
in lamiera di ferro o di acciaio e, se in ghisa, della capacità
di non oltre duemila litri, purchè in ambedue i casi siano

muniti di un tubo ad aria libera il cui tratto verticale, de-
terminante la pressione, non superi 5 metri di altezza, se la
pressione è data da una colonna d'acqua, e non superi 370
millimetri quando sia data da una colonna di mercurio. In

ogni caso il diametro di detto tubo non deve essere inferiore
a quello della condotta adduttrice del vapore e comunque non
minore di 25 millimetri; può essere però limitato a 80 milli-

metri.
Può fare le veci del tubo di sicurezza una valvola con sede

piana ed a peso diretto, semprechè il suo diametro non sia

inferiore al diametro del tubo che adduce il vapore, con un
minimo di 25 millimetri ed un massimo che può anche essere
limitato a 100 millimetri. Nei recipienti girevoli tale valvola
può essere anche caricata a molla,

6° Recipienti per i quali il prodotto della pressione in
chilogrammi per centimetro quadrato per la capacità totale

espresso in litri, non superi 500. La capacità totale è misu-

rata dal volume occupato dal vapore, al quale si deve aggiun-
gere quella occupata dalle materie di elaborazione, se queste
sono liquide.
Tali recipienti debbono inoltre soddisfare alle seguenti

condizioni:

a) in nessun caso possono avere, se cilindrici, il dia-
metro superiore a 500 millimetri e, se di altre forme, la di-
mensione trasversale massima o la massima distanza tra due

rinforzi eilicaci superiori a 500 millimetri;
b) la pressione non deve mai superare i 10 chilogrammi

per centimetro quadrato;
c) debbono essere provvisti di valvola di sicurezza a

sede piana di diametro non inferiore al diametro del tubo ad-
duttore del vapore, con un minimo di 25 millimetri ed un

massimo che può essere limitato a 100 millimetri.
7• Apparecchi sterilizzatori, quando ricorrano le seguenti

condizioni:
a) che per il loro normale funzionamento non possano

essere introdotti in essi più di tre litri di acqua;
b) che siano riscaldati da sorgente termica facil-

mente regolabile escluso in ogni caso l'impiego di combusti-
bili solidi;

c) che siano muniti di chiavarde tali che, a chiusura

delPapparecchio e sotto Pazione della pressione, non abbiano

y divaricare dalla loro posizione normale;
d) che non funzionino a pressione superiore a 2 chilo-

grammi per centimetro quadrato e siano provvisti di una
valvola a sede piana di diametro non inferiore a 10 milli-

men

8° Alembicchi riscaldati da vapore proveniente da sepse
rata caldaia, quando ei verifichino le seguenti condizioni:

a) che siano provvisti, sul tubo che adduce il vapore,
di un efficace dispositivo che ne riduca la pressione ad un
chilogrammo per centimetro quadrato e che tale dispositivo
sia seguito da una valvola di sicurezza con sede piana, caria
cata a peso, di diametro non inferiore a quello della tubas
zione che adduce il vapore con un mmimo di 25 millimetri ed
un massimo che può essere limitato a 100 millimetri;

b) che le chiavarde di chiusura siano assicurate in
modo da non spostarsi dalla posizione normale per effetto
della pressione che è nelPapparecchio.

9° Apparecchi contenenti solo vapore ed aventi esube-

rante resistenza, nei quali la sollecitazione del materiale alla
massima pressione del generatore che fornisce il vapore, non
superi un cinquantesimo del carico di rottura del materiale
stesso.

ESONERI PARZIALI.
Art. 5.

Per i seguenti tipi di apparecchi a pressione à conejessö
Il'esonero dagli obblighi rispettivamente sottoindicati quandg
ricorrano le condizioni per ciascuno di essi stabilite :

1° Per i generatori di vapore per i quali il prodotto della
capacità totale espressa in litri per la pressione indicata
dal bollo non superiori a 200, è stabilito Pesonero dalPobe

bligo della seconda valvola di sicurezza, del secondo indica-
tore di livello e del conduttore patentato, purchè:

a) siano collocati in locali di facile ingresso ed egress
so e nei quali non possa accedere il pubblico;

b) la valvola di sicurezza sia a sede piana, caricatai
a peso e di diametro non inferiore a 25 millimetri;

c) siano affidati a persone capaci di condurli e di età
non inferiore a 18 anni compiuti.

2° Per gli apparecchi per la raPida preparazione del
caffè, di capacità totale superiore ai 25 litri e non inaggioio
di 50 litri è stabilito l'esonero dall'obbligo:

a) del secondo indicatore di livello;
b) della seconda valvola di sicurezza, purchè Punici

valvola esistente sia a sede piana, di diametro non inferiore
a 10 millimetri e sia sistemata in modo che lo sfogo del

vapore non possa comunque venire strozzato;
c) del conduttore patentato, purchè l'apparecchio sia,

affidato a persona di età non inferiore ai 18 anni compiuti
e c'apace di condurlo;

d) della presentazione del disegno in scala (pianta
ed alzato) del locale.
Tali apparecchi debbonä però in ogni caso essere provvi-

sti di un tubo di alimentazione e di tubo di scarico indi-

pendenti, del diainetro interno non inferiore a 10 millime-

tri; debbono essere costruiti in modo che sia facile la loro

pulitura interna e debbono essere scaldati da una sorgente
termica regolabile, escluso in ogni caso Pimpiego di com-
bustibili solidi. Inoltre la pressione inassima di esercizio

non deve superare i due chilogrammi per centimetro quas

drato.
3• Per i generatori a riacaldamento elettrico è stabi-

lito Pesonero dall'obbligo:
a) del secondo indicatore di livello e del relativo se-

gno di minimo, purchè Punico indicatore sia a tubo di vetro;
b) del secondo apparecchio di alimentazione e del

fuochista patentato, purchè l'apparecchio sia affidato.a per.
sone capaci e di età non inferiore ai 18 anni compiuti.
I generatori a riscaldamento elettrico possono anche avere

le due valvole di sicurezza in comunicazione con la camera

d'acqua, per una delle quali è ammesso un carico di mezzõ

ehilogrammo per centimetro quadrato superigre alla, presa
sione di bollo.
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.
A• Per i recipienti forniti di rivestimento interno la cui

rimozione sia difficile, è stabilito.l'esonero dalle prove idrau·
liche, purchè siano sottoposti a visita interna anche mante-
nendo il rivestimento interno, ed a prova a caldo almen'o
una volta l'anno.
E' fatto obbligo ai possessori degli apparecchi di cui al

precedente comma di avvertire la sezione competente del-
l'Associazione nazionale per il controllo sulla combustione
ogni volta si debbano rifare porzioni del rivestimento le
quali in complesso misurino non mino di mezzo metro qua-
drato o interessino una chiodatura. L'avviso deve essere

dato in tempu utile perchè possa essere eseguita una visita
prima che il rivestimento sia rifatto.
E' in ogni caso obbligatoria la prova idraulica quando il

rivestimento dell'apparecchio sia rifatto per intiero. Il pos-
sessore delPapparecchio deve a tal uopo dare alla sezione

predetta tempestivo preavviso delPopera da eseguirsi.
5• Per i digestori di sanae è stabilito l'esonero da tutte

le prescrizioni regolamentari, purchè la comunicazione tra il
recipiente ed il condensatore sia interclusa soltanto con

mezzo idraulico e purchè siano sottoposti ogni anno ad una
visita interna.

CAPO II.

LOCALI PER I GENERAB)RI DI VAPORE E COLIßCAZIONE

DEGIJ ACCESSOBI.

Art. 6.

Ferme restando te disposizioni stabilite dal regolamento
sull'igiene del lavoro approvato con R. decreto 14 aprile 1927,
n. 530, i locali in cui trovansi. generatori di vapore anche
se tali locali siano stati costruiti prima delPentrata in vi-

gore del regolamento approvato con R. decreto 12 maggio
1927, n. 824, debbono avere le porte degli accessi apribili
dalPinterno verso l'esterno e corrispondere agli altri requi-
siti prescritti dalPart. 26 di detto regolamento.
I locali suddetti debbono altrest essere adibiti esclusiva-

mente alla condotta dei generatori ed è vietato in essi l'in-

gresso del personale che non sia addetto ai lavori occorrenti
per il funzionamento dei generatori stessi.
All'entrata dei locali suddetti deve essere affisso in modo '

ben visibile un cartello indicante il suindicato divieto.

Art. 7.

I locali costruiti dopo la pubblicazione del presente de-

creto, nei quali trovansi generatori di vapore, oltre a car-

rispondere alle disposizioni prescritte nelParticolo prece-
4ente, debbono essere cóperti da un tetto leggero.
Superiormente ed inferiormente ad essi non possonö es-

servi altri locali a meno che si tratti di cantine o che ri-

dorrano le condizioni stabilite dal comma seguente.
.Possono essere collocati in locali sottostanti o soprastanti

ad altri abitua.1mente occupati da persone:
a) i generatori funzionanti a pressione nön superiore a

sei chilogrammi per centimetro quadrato e quelli per i quali
il prodotto della pressione (in chilogrammi per centimetro
quadrato) per la superficie di-riscaldamento in metri qua-

()rati (la somma complessiva per piil generatori in batteria)
non .superi 30 ;

b) i generatori piazzati nelle miniere ö su carri e quelli
che sono costruiti esclusivamente di tubi d'acqua di dia-

nietro interno inferiore a mm. 100, anche se muniti di un

rilotto superiore per solo vapore ;
c) i generatori a riscaldamento elettrico.

Davanti ai generatori vi deve essere uno spazio di .almenö
2,50 metri di profondità.
, I locali, in cui siano impiantati generatori con oltre 100

metri quadrati di superficie di riscaldamento compleasiva,

devono avere almeno due comode uscite, chiuse con porte
apribili dall'interno e dallo esterno.
Nei locali in cui siaaio impiantati generatori, la cui super-

ficie riscaldata complessiva non superi il suddetto limite, vi
può essere unica uscita, purché esistente nella immediata

vicinanza del posto ove si trova ordinariamente il conduttore.
I generatori, isolati o in battéria, di oltre 1000 metri qua-

drati di superficie riscaldata complessiva, utilizzati in im-
piailti esposti a pericolo manifesto di incendio e di esplo-
sioni, devono essere installati in costruzioni isolate.

Art; 8.

Le tubazioni o le trasmissioni esistenti superiormente alla
muratura dei generatori, devono essere disposte in inodo da
non ostacolare l'opera fiè intralciare il movimento del con-
duttore nell'accesso al piano superiore delle murature stesse
per visitare o riparare gli accessori o comunque per ragioni
del suo mestiere.
Per salire al piano superiore della muratura del genera-

tore, deve essere sistemata una scala a, gradini fatta di ma-
teriale incombustibile e munita di parapetto. Quando ciò non
sia possibile, deve essere installata una šcala a ferri infissi
in muro del locale e provvista di paramand che sia almeno
80 centimetri più alto dell'ultimo gradino.

Art. 9.

Tra il piano superiore della muratura dei generatori ed il
tetto non deve intercedere una distanza inferiore a m. 1,80;
in tale spazio è assolutamelite vietato collocare oggetti estra-
nei all'esercizio del generatore, ne è permesso adibire tale
spazio ad aseingatoio.

Art. 10.

I fognini di scarico dei generatori debbono essere sempre
comodamente accessibili. Qualora il tubo di scarico non sca-

.richi direttamente in essi, deve essere accessibile il punto
ove lo scarico avviene.

'Art. 11.

Tutti i cöndotti del fumo devono essere resi accessibili
mediante aperture aventi, al pari dei condotti, sezioni suf-
ficienti perchè l'accesso sia possibile ad un uomo; la luce

libera delle porte deve essere di almeno 400 per 400 mil-

limetri.
Art. 12.

Se sottostante al locale in cui sia impiantato un geners-
tore vi sia altro locale o corridoio per l'estrazione delle ce-

neri e scorie, questo deve essere alto almeno m. 1,80: deve
essere ben illuminato, ed avere almeno due uscite verso l'e-

sterno, possibilmente disposte ai due lati opposti.

Art. 13.

Sono vietati nei l cali in cui siano impiantati genevntari
di vapore i passaggi di larghezza inferiore a 80 centimetri e

dislivelli nel pavimento.
Art. 14.

Le disposizioni del presente capö non si applicano ai gem
neratori a non oltre mezzo chilogranuna per centimetro quam

drato, con tubo di sicurezza, adibiti ad esclusivo riscalda-

mento dei locali di abitazione. Però i locali dove sono im-

liiantati tali generatori debbono corrispondere alle condi-

zioni indicate nell'art. 26 del regolamento approvato con

R. decreto 12 magglo 1927, n. 824.
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OAPO III.

CONDOTTA DEI GENERATORI DI VAPORE

E CERTIFICATI DI ABILITAEIONE.;

Disposizioni generali.
Art. 15.

I tipi di generatori di vapore, per la condötta dei quali
è necessario il certificato di abilitazione, sono i seguenti:

1° generatori a grande e medio volume d'acqua e foco-
lare interno;

2° generatori a grande e medio volume d'acqua e foco-

lare esterno;
3° generatori a tubi da acqua;
4* generatori fissi e semitissi con superficie di riscalda-

mento minore di 15 metri quadrati;
5° Iocomobili.

Art. 16.
I certificati di abilitazione per la dondotta dei generatori

di vapore sono di tre gradi e cioè:
1° certificato per generatori di qualsiasi tipo e con qual-

siasi focolare; .

2· certificato per generatori di uno o più tipi determi-
nati con qualsiasi tipo di focolare;

3° certificato per generatori di unö o più tipi determi-
nati con caricamento a mand.

TmocImo.

Art. 17.

Prima di essere ammesso agli esami previsti dagli arti.
coli 23 e seguenti del presente decreto, per abilitazione alla
condotta di generatori di vapore, Paspirante deve avere

eseguito un tirocinio in qualità di fuochista, e non di sem-

plice manovale, sotto la guida di un conduttore patentato,
in relazione al tipo di certificato cui aspira.
Per il conseguimerito del certificato di primo grado, il tiro-

cinio deve avere la durata complessiva di almeno 450 gior-
nate di lavoro effettivo trascorso in servizio di almeno due

tipi di generatori fissi e di una locomobile, con unminim di

30 giornate di lavoro effettivo per ciascun tipo.
Per il conseguimento del certificato di secondo e terzo

gradö il tirocinio deve avere la durata di almeno 240 gior-
nate di lavoro effettivo trascorso in servizio del principale
tipo di generatore e di forno per cui si domanda l'abilita-
sione alla condotta, salvo l'aumento di altri 30 giorni di
tirocinio per ciascun altró tipo di generatore o di forno.

Quando però il certificato di terzo grado sia chiesto esclu-

sivamente per generatori del quarto e del quinto tipo, è ob-
bligatorio un tirocinio minimo di 90 giornate di lavord effet-

tivo, trascorso in servizio del principale tipo di generatore
al quale si riferisce la domanda di abilitazione, salvo un

aumento di altri 30 giorni di tirocinió per ciascun altro tipo
di generatore.

Art. 18.

La durata del tirocinio è ridotta di un sesto quando il.
candidato presenti la licenza di una scuola professiona:le di
tirocinio, ed è ridotta di un terzo quando presenti la licenza
di un istituto industriale.
E' ammessa una ulteriore riduzione di un terzo quando il

candidato presenti un certificato di avere frequentato con

buon esito una scuola per conduttori di generatori di vapore,
autorizzata dal Ministero dell'economia nazionale sentita
l'Associazione nazionale per il controllo della combustione.
Ilaspirante che si presenti alPesame provvisto di un cer-

tificato di idoneità per uno o piil tipi di generatori, escluso
il guarto ed il quinto tipo, e chieda di essere abilitato per

uno o più altri tipi, deve provare di avere compiuto il rego.
late tirocinio supplementare, sotto la guida di un conduttore
patentato, ai sensi delFart. 17.
Può essere esonerato da:1Pobbligo del tirocinio supplemen-

tare colui che, munito di un legale certificatd di abilitazione
alla condotta di un tipo di generatore provi di avere disim-
pegnato le mansioni di conduttore di un generatore di tipd
diverso da quello pel quale egli è abilitato.
Talle servizio deve però risultare esclusivamente da dichia-

razioni apposte sul libretto di tirocinio del candidato dalle
autorità di cui alPart. 20 del presente decreto o da dichiara-
zioni apposte sul libretto del generatore per il quale il can-
didato chiede l'abilitazione, dagli agenti tecnici delPAssocias
zione nazionale per il controllo della combustione in occa-

sione delle verifiche eseguite al generatore stesso.
Non sono ammessi altri mezzi di prova.
Nel caso di cui al precedente comma non è .consentita,

l'ammissione all'esame quando fra la data dell'ultima diebian
razione apposta sul libretto e la data della presentazione
della domanda da parte del candidato alla Commissione esar
minatrice, siano trascorsi più di sei mesi.

Art. 19.

Può essere dal Ministero dell'economia nazionale dichias
rato equipollente al tirocinio il periodo di servizio prestatd
all'estero come fuochista, quando tale servizio sia certificato
dalla autorità pubblica che, secondo le leggi dello Stato

estero, sia autorizzata a rilasciare detti certificati.
Il certificato di macchinista rilasciato nel Regno dalle coms

petenti autorità, è considerato come equipollente al certifi-
cato di tirocinio.

Art. 20.

Salvi i casi previsti dall'articolo precedente, il tirocinio
eseguito può essere provato esclusivamente mediante dichi.a-
razioni alPuopo apposte su richiesta delfinteressato o d'ufB-
cio, e previ 1 relativi accertamenti sul libretto personale di
tirocinio, dagli ispettori e dagli aiutanti ispettori del lavoro
e dagli altri funzionari incaricati dal Ministero delPeconoa

mia nazionale, nonchè dagli agenti tecnici delPAssociazione
nazionale per il controllo sulla combustione in occasione
delle verifiche da costoro eseguite ai generatori.

Art. 21.

Il libretto personale di tirocinio deve ëssere del modello

conforme all'allegato A del presente decreto e deve essere

rilasciato gratuitamente, salvo il rimborso delle spese po-
stali, e su richiesta scritta delPinteressato, dalla competente
sezione delPAssociazione nazionale per il controllo delÌa
combustione, previo annullamento della marca da bollo da
parte delfufficid di bollo e del registro.
Alla domanda per rilascio del librettö debbono essere al-

legati:
a) una marca da bollo da L. 2;
b) una fotografia di data recente (formato visita) firmaté

sul verso dalPinteressato;
.

c) il certificato di nascita ed i documenti dai quali ri.
sulti il mestiere esercitato. La dimostrazione del mestiere

può essere data mediante esibizione del libretto paga rilas

sciato agli effetti delle leggi sulle assicurazioni sociali.
L'Associazione darà comunicazione alPIspettorato del la-

voro delle persone cui sia stato rilaseisto il libretto di tiro.
cinio e del lorö domicilid. I libretti saranno distribuiti al.
PAssociazione dal Ministero de1Peconomia nazionale.

Art. 22.

Nön puö ešsere rilasciato il librettä personale a coloro

che non abbiano compiutg il 15° anny di età.
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ESAMI PER ABIRTAZIONE. Àrg, 28,

Art. 23.

Per essere ammessi agli esami per la abilitazione alla c'on-
dotta di generatori di vapore è necessario avere compiuto
18 anni di età e di avere eseguito il tirocinio a norma dei
precedenti articoli.

Art. 21.

Le sessioni di esame per il conferimento dei certificati di
abilitazione alla condotta dei generatori di vapore sono isti-
tuite di volta in volta dal Ministero dell'economia nazionale,
intesa PAssociazione nazionale per il controllo della combu-
stione.
Le sessioni di esame debbono essere istituite nei capoluo-

ghi di Provincia e di preferenza nelle città sede dei Circoli
d'ispezione del lavoro od in quelle in cui abbiano sede le se-
zioni regionali delPAssociazione nazionale per il controllo
della combustione.
Gli esami degli aspiranti a conduttori di generatori di va.

pore saranno tenuti in due periodi cadeliti rispettivamente
nei mesi di aprile, maggio, giugno e nei mesi di ottobre, no-
vembre e dicembre e saranno indetti almeno un mese prima
del loro inizio.

Art. 25.

La domanda di ammissione agli esami, redatta su carta da
bollo da L. 2 e sottoscritta dal candidato, deve essere pre-
sentata entro il termine prescritto dal bando di esame e deve
indicare, oltre l'indirizzo esatto del richiedente, anche il
grado del certificato cui si aspira ed essere corredata dei
seguenti documenti:

a) certificato penale di data non anteriore a 3 mesi;
b) certificato di buona condota di data non anteriore ad

un mese, rilasciato dall'autorità del Comune di residenza del
richiedente. Il candidato, quando risieda da meno di un anno
nel Comune, deve presentare anche l'attestato di buona con-
dotta rilasciato dal Comune della sua residenza precedente;

c) certificato di idoneità fisica al mestiere di conduttore;
d) libretto personale di tirocinio dal qualb debbono ri-

sultare almeno due accertamenti di data posterioré al rila-
scio del libretto, od il certificato equipollente a .detto li-
bretto;

e) certificato degli studi compiuti;
f) fotografia (formato visita) di data recente da lui fir-

mata sul verso.

Art. 26.

Le dichiarazioni riconosciute alterate debbonþ ësseie dalla
Commissione esaminatrice denunciate all'autorità °giudizia-
ria competente, per l'eventuale procedimento penale,
Dette dichiarazioni saranno a tale scopo accompagnate da

una relazione firmata dai componenti la Commissione esa-

minatrice.

'Art. 27.

Sé un bandidato abbia riportató cõndanna penaÌé spetta
alla Commissione esaminatrice il giudizio sulla sua ammis-

sione alPesame in relazione ai suoi precedenti; alla qualità
della pena inflittagli, al tempo trascorso dalPultima condan-
na ed alla condotta successiva.
La Commissione ha facoltà di escludere dalPesame i can-

didati che risultino dediti alla ubriachezza abituale ed ab-

biano carattere litigioso.
In ogni caso la Commissione redigerà un verbale dal quale

risultino, per ciascun candidato escluso, le ragioni dell'esclu-
s1one.

Il libretto personale di tirocino è valido soltanto per l'am-
missione agli esami di abilitazione a condurre generatori di
vapore del tipo o dei tipi sui quali il tirocinio fu compiuto.
Per Pammissione all'esame pel conseguimento del certifi-

cato di primo grado deve risultare dal libretto personale di
tirocinio che i generatori fissi presso i quali l'aspirante ha
prestato servizio, sono tanto a gran volume quanto multitu-
bolari.

Art. 29.

Le decisioni della Commissione sulla regolarità dei docu-
menti, sull'attendibilità delle dichiarazioni in essi contenute,
sull'ammissibilità dei candidati agli esami e sul merito degli
esami stessi sono definitive.

Art. 30.

A ciascuno dei componenti la Commissione esaminatrice è
dovuto un onorario di L. 10 ed al segretario un compenso di
L. 5 per ogni candidato esaminato.
Sono inoltre dovute le diarie ed il rimborso delle spese di

viaggio da liquidarsi le une e le altre secondo le norme in vi-

gore per i funzionari dello Stato, quando i commissari od il
segretario debbono recarsi fuori di residenza.

Art. 31.

Tutte le spese occorrenti per gli esami sono a carico dei
candidati che devono a tal uopo fare un deposito in denaro'
nella misura e nei modi che saranno stabiliti dal Ministerd

de1Peconomia nazionale.
Il presidente della Commissione ha la gestione dei fondi

suddetti e provvede alla liquidazione delle spese e degli onow
rari.
La liquidazione delle spese e degli onorari diviene definin

tiva ed esecutiva solo dopo l'approvazione del Ministero del-
l'economia nazionale.
Il deposito deve essere restituito, salvo deduzione di unal

quota per le spese occorse, ai candidati non ammessi agli
esami ed a quelli che, per motivi riconosciuti legittimi, non
abbiano potuto presentarsi agli esami.

Art. 32.

L'esame per il conferimento del certificato di abilitazionë
consiste in una prova 'teorico-pratica entro i limiti del pro-
gramma annesso al presente decreto (allegato C).
L'esame pratico deve essere dato su di un generatore di

vapore in azione e, se possibile, per quanto riguarda la visita
interna, sopra un altro generatore.
Gli esami di abilitazione a condurre locomobili debbono es,

sere dati su due locomobili, possibilmente di tipo diverso,
una in azione e l'altra a focolare spento.

Art. 33.

Dei risultati degli ësami è redattö giorno per giornö, prib
cesso verbale, firmato dai commissari.
Dichiarata chiusa la sessione di esanie, ne vengono comu-

nicati al Ministero delPeconomia nazionale i risultati per i

provvedimenti di sua competenza.
Alla fine di ciascuna sessione di esami il presidente delhi

CQmmissione trasmette a ciascuno dei circoli dell'Ispettorato
del lavoro ed alla Associazione nazionale per il controllo sul-

la combustione l'elenco nominativo dei candidati riprovati e
di quelli riconosciuti idonei, con la indicazione per questi

ultimi del grado del certificato di abilitazione conseguito el

del relativo tipo di apparecchio.
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Art. 84.

Il candidato riprovato in una sessione di esami non può
essere ammesso ad altra sessione se non dimostri di avere

compiuto altro tirocinio pratico per un periodo di tempo non
minore della metà di quello prescritto per il corrispondente
grado di certificato di abilitazione.
Tale tirocinio è obbligatorio anche per quei candidati che

furono ammessi all'esame con i titoli equipollenti al tiro-
cinio.

RILASCIO DEI CERTIFICATI DI ABILITAZIONID

EQUIPOLLENZE - DUPLICATI.

Art. 85.

Il certificato di abilitazione (allegato B) è rilasciato dal
circolo competente dell'Ispettorato del lavoro in base al ver-
bale della Commissione giudicatrice. Detto certificato sarà

consegnato personalmente al titolare, o direttamente o a

mezzo dell'Arma dei Reali carabinieri o a mezzo di altri uf-
fici pubblici.
L'autorità che procede alla consegna del certificato deve

preventivamente accertare l'identità del titolare, deve tra-
scrivere sul certificato i connotati e deve far apporre su esso,
in sua presenza, la firma dell'interessato. Nel consegnare il

certificato deve ritirare ricevuta, che sarà trasmessa all'I-

spettorato del lavoro competente, insieme alla dichiarazione
di avere adempiuto agli obblighi sopra indicati.

Art. 36.

E' considerato equipollente al certificato di abilitazione a
condurre generatori dei tipi 4° e 5° il certiilcato che dimo-
stri avere il titolare prestato servizio come macchinista o

per non meno di un anno come fuochista nelle ferrovie o

tramvie a vapore.

E' considerato equipollente al certificato di abilitazione
per la condotta di un dato tipo di generatore quello che di,
mostri di avere il titolare prestato servizio come macchinista;
o per non meno di un anno come fuochista presso generatori
dello stesso tipo nella Regia marina, nella Marina mercan-
tile nazionale, nel Corpo delle Regie guardie di finanza, nelle
compagnie speciali del Genio militare e nelle ofilcine degli
opifici militari.
L'equipollenza del titolo è determinata con visto di un

capo circolo dell'Ispettorato del lavoro.

Art. 37.

Non è consentito per alcun motivo il rilascio di duplicati
di certificati di abilitazione alla condotta di generatori di
vapore, salvo che in caso di smarrimento o dispersione. In
tal caso potrà essere rilasciato al titolare un duplicato dal
circolo dell'Ispettorato del lavoro che ha emesso il certificato
di abilitazione.

DISPOSIZIONE TRANSITORIA.

Art. 38.

I certificati di abilitazione alla condotta di generatori di
vapore, rilasciati prima della entrata in vigore del regolaa
mento approvato con 11. decreto 12 maggio 1927, n. 824, o ri-
lasciati in dipendenza di esami legalmente autorizzati e che
hanno avuto luogo prima della entrata in vigore del regola-
mento suddetto, conservano la loro validità.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ugioiale

del Regno.

Roma, addì 30 agosto 1927 - Annõ V

Il Ministro : BELLUZZO.
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(Pagina 11)

Risultati degli esami ai quali si è presentato 11 possessore del libretto di tirocinio N. . . . . . . .

D ATA
TIPO FIRM& DEL PRESIDENTE

RISULTATO
BEDE D'ESAME e di certificato di capacità della

Meso Anno dohiesta
.

dell'esame
Commissione esaminatrice

(Nelle pagine seguenti si dovranno rlprodurre gli articoli da 27 a 31 del It de3reto 12 maggio 1927, n. 824, e g11 articoli da 20 a 23, 25, 28
del decreto Ministeriale 30 agosto 1927).

ALLEGATO Ë.

(Pagina 1) (Pagina 2)

MOD. B.

0¥
MINISTERO DELLA ECONOMIA NAZIONALE

ISPETTORATO DELL'INDUSTRIA E DEL LAvono

CEllTIFICATO DI ABILITAZIONE

a condurre generatori di vapore

Legge 16 giugno 1927, n. 1132, che istituisce la

Assoólulose liulonale per 11 controllo della Coinbustlene

AVVERTENza. - Il conduttole deve essere sempre
la grado di est.

bire il presente certificato ad ogni ricbiosta di funzionari ed

Fotograña

Firma del titolare . . . . . . , , , , ,

No ne. cognome e patorniti (1) . . . . . . .

luogo di nascita. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Prov. di. . . . . . . . ata di niscita . . . . . . . .

reidenzaabitur.!c...................

(1) Eca Icci: IIc

2
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(Pagina 3) (Pagine 4 5 e 6)

Connotati del titolare del certincato: N. . . . . di prot.

ISPETTOIJATO INDUSTRIA E LAVORO
Statura(metri). ...................

Corporatura .....................
Circolodi........

Colorito del viso . • · · · · · · · · · · · · · · · · • CERTIFICATO DI ABILITAZIONE

ca,eili. ....................... vi....GaAno

Barba . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , , .
Il Capo circolo dell'Ispettorato dell'Industria e del

.

Lavoro di
. .

Sopracciglia . . . . . . . . . . . . . . . .

Visto il risultato degli esami ro tenuti pres=o la Com-
Fronte.. ................. missione esaminatrice di . . . . . . . . , , . , , . .

Occhi ... ••••••••••••••••• .........indata. .......

Naso...... .......... ........ AUTORIZZA

Bocca........................ ilsignor,,.............,,,.....
a condurre (I).. . . . . . . . . . . . ... . . . . .

Segni particolari . . . . . . . . . . . . . . . . . . ·

Firma del funzionario
che provvede alla consegna del libretto

. . . . . . . add! . . . . . . . . . 19. .

IL CAPO CIRCOLO

(1) Dicasi se generatori in genere o altrimenti specificare il tipo
Ufficio al quale è addetto . . . . . . . . . . . . . . , i tipi.

(Pagina 7) ALLEGATO C.

Provvedimenti a carico del conduttore Programma per gli esami di conduttori di generatori di vapore,
per infrazioni agli articoli 27·32 Ileg. 12/5/1927, n. 824

ESAME TEORICO.

1. - Nozioni sul sistema metrico decimale - Problemi sulle mi-
sure lineari, di superfleio e cubiche - Nozioni di física - Forza -

Massa - Velocità - Accelerazione - Energia - Lavoro - Cavallo va-

pore e chilowatt - Leve.
Stato fisico dei corpi: Ebollizione - Fusione - Solidificazione -

Trasmissione del calore - Calore specifico e caloria - Temperatura
e termometri: Gradi tertnometrici - Pressione - Barometri - Mano-
metri - Volume e peso specifico - Produzione del vapore - Vapore
saturo, umido, surriscaldato.

2. - Cenni sui combustibili - Antraciti - Litantraci - Ligniti picee
e xiloidi - Torbe - Coke - Conglomerati - Legna - Residui vegetali -
Altri combustibili.

3. - Combustione - Distillazione - Gasificazione - Acconsione del
fuoco - Altezza del carbone sulla graficola -- Governo del fuoco ed
utensili per fuochista - Cariche - Modo di effettuarle -- Colore della
flamma e del fumo - Pulitura della graticola - Cencrario e ceneri -
Scorie - Sospensione e spegnimento del fuoco.

.
- Focolari e forni - Graticole -Gasogeni e samigasogeni - Ca-

ricatori automatici - Focolari a polveri di carbone - Focolari a com-

bustibili liquidi ed a gas. (Gli argomenti indicati nel presente pa-
ragrafo sono richiesti soltanto per gli esami degli aspirannti ai cer-
tificati di conduttore di 16 grado e di 2a grado).

5. --- Camini e condotti det fuma - Registro del fumo - Tiraggio
naturale e tiraggio artificiale - Come si ottiene e come si misura.
(Gli argomenti indicati nel presente paragrafo non sono richiesti
pär gli esami degÏÏ àspiranti al certificáto ði coniinnore di > grado).

G. - Descrizione di caldaie o generatori d¿ vapore: - Superficie
di riscaldamento - Capacità - Classificazioni: a) fisse, semilisse e lo-
comobili; a focolare interno o esterno; in orizzontali, verticali e

rniste; c) a tubi da acqua e a tubi da fumo - Semitisse di piccola
capacità - Requisiti del locaÏi delle caídale - $1uraturä delle caldaie.
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7. - Accessori deHe caldaie: a) apparecchi di sicurezza: val-
vole a peso e a molla - ûschi d'allarme - tappi di sicurezza: b) ap-
parecchi di spia: manometri - indicatori di livello e rubinetti di
prova; c) apparecchi di alimentazione: S_erbatoi - Infettori - Pompe
in genere: a mano, a vapore, elettriche - centrifughe - Cavallini a
vapore - Gruppi di alimentazione: Rubinetti di intercettazione e Val-
Vole di ritegno.
Altri accessori: Rubinetti di scarico - Porte di pulizia e di visita

...Valvole di presa e di chiusura automatica - Valvole di riduzione.
Accessori delle tubazioni: Separatori d'acqua - Scaricatori auto-

matici • Recipienti a vapore.
8. - Apparecchi ausilidri - Preriscaldatori d'acqua; riscaldatori

a vapore e riscaldatori nel giro di fumo - Economizzatori - Preri-
scaldatori d'aria - Surriscaldatori di vapore.

9. - Apparecchi di controllo - Bilancie - Contatori di acqua e di
vapore - Termometri e pirometri - Deprimometri - Analizzatori dei
gas. (Gli argomenti indicati nel presente paragrafo sono richiesti
soltanto per gli esami degli aspiranti ai certificati di conduttore di
1• e di 2° grado).

10. - Gondotta delle caldaie - Requisiti del conduttore - Avver-
tenze da usarsi prima di mettere in azione una caldaia - Messa in
pressione - Mantenimento, aumento o diminuzione della pressione -

Arresto dell'esercizio della caldaia - Preparazione ai periodi di ri-
poso e di inattività prolungata - Inconvenienti che possono verifi-
Carsi durante 11 lavoro e modo di comportarsi del conduttore, spe-
cialmente quando vi sia pericolo di esplosione - Cause di esplosione
- Doveri del conduttore quando la caldaia è in funzione e quando è
in riposo.

11. - Pulizia e manungenzione ordinaria della caldeia - Le ac-
que d'alimentazione: Sedimenti fangosi - Incrostazioni . Depositi
oleosi - Acque di condense - Effetti delle incrostazioni sulla sicu.
rezza e per l'economia - Metodi di prevenirle e per toglierle - Puli-
tura e visita della caldaia - Fughe - Difetti delle lamiere: Screpola-
ture - Staldature - Fessure - Rigonflamenti e gobbe - Corrosioni, ecc.
- Riparazioni provvisorie - Isolanti.

Norme per preparare le caldaie alle visite e proYe regolamen-
tari - Manutenzione del locale delle caldaie.

12. - Le disposizioni regolamentari sui seguenti argomenti:
Denuncie - Accessori prescritti dal regolamento - Visite e prove in
officina e sul posto di lavoro - Targa del costruttore - Bollo rego-
Jamentare - Libretto delle verifiche.

13. - Qualora il candidato non esibisca la licenza di scuola ele-
mentare deve dare un esame per dimostrare di saper leggere e scr1-
Vere correntemente.

ESAME PRATICO.

14. - Condotta del fuoco - Guarnizioni e loro messa in opera -

Smontatura e montatura delle porte di visita e delle porticine di
pulizia - Visita interna di caldaia murata - Piccole riscaldature -

Impiego dell'allargatubi - Pulitura di un forno, di un corpo cilin-
drico e di un fascio tubolare - Ripassatura della rubinetteria.

15. - Descrizione di una motrice a vapore e modo di funzione
mento - Messa in marcia del motore e suo arresto - Regolatori - In.
Versione di marcia - Distribuzioni a cassetto e a valvole. JGli argo.
menti di cui al presente paragrafo sono richiesti soltanto per gli
osami degli aspiranti ai certificati di conduttore di 1° e 46 grado).

16. - Per locomobilisti: Piazzamento della locomobile e della
trebbiatrice - Messa in marcia della coppia.

Il Ministro: BELLUZ20.

DECRETO MINISTERIALE 20 agosto 1927.
Determinazione della somma annuale dovuta dal Consorzio

obbligatorio per l'industria zolfifera siciliana alla Cassa nazio.
nale delle assicurazioni sociali per l'assicurazione contro la di.
soccupazione involontaria degli operai addetti alle miniere di
zolfo della Sicilia.

Decreta:

A decorrere dal 1• luglio 1927, l'aumento della somma an-
nualmente versata dal Consorzio obbligatorio per Pindustria
zolfifera siciliana, alla Cassa nazionale per le assicurasigni
sociali, dovuto a norma dell'art. 74 del regolamento appro-
vato con R. decreto 7 dicembre 1924, n. 2270, per l'assicura.
zione contro la disoccupazione involontaria degli operal ada
detti alle miniere di zolfo della Sicilia, è stabilifo nella mi-
sura di L. 1.50 per ogni tonnellata di zolfo venduto e conse-

gnato.
II presente decreto sarà trasmesso alla Corte def bouti

per la registrazione.

Roma, addì 20 agosto 1927 - Anno V

p, Il Ministro : Bisr.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

BRRATA-CORRISB.

Nell'avviso per smarrimento di certificati del Prestito del Litto-

rio pubblicato a pag. 3730, seconda colonna, della Gazzetta Ufftefale
n, 211 del 12 settembre 1927, l'intestazione de1Ï'avvis d'ordine n. 17

che dice: = Cooperativa agricola ecc. • deve dire « Miranda Rocco

fu Antonio quale presidente della Cooperativa agricola di consumo

Maria SS. del Carmine in Accadia (Avellino) ».

I

MINISTERO DEI LAVORI PUBELECI

Riconoscimento del Consorzio di irrigazione
con le acque del Cifall, in Comiso (Ragusa). -

Con R. decreto 14 luglio 1927, n. 4692, registrato aBa Corte dei

conti 11 24 agosto stesso anno al registro 18, foglio 152, è stato rico-

Rosciuto il Consorzio di irrigazione con le acque del Cifali con sede

in Comiso, provincia di Ragusa.

Costituzione del Consorzio di irrigazione della Verdura
in Ribera (Girgenti).

Con R. decreto 14 luglio 1927, n. 5231, registrate alla Corte dei

conti 11 24 agosto stesso anno, al registro 18, foglio 153, è stato co-

stituito il Consorzio di irrigazione della Verdura tra i proprietari
deBe terre irrigabili dell'ex fondo della Verdura Sottana in terri-

torio di Sciacca con sede in Ribera (Girgenti).

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEÇ DEBTIO PUBBLICO

IL AIINISTRO PER I/ECONOMIA NAZIONALE - Accreditamento di notaio.

Veduti il R. decreto 30 dicembre 1928, n. 3158, e l'art. 74 Con decreto del Ministro per le ‡lnanze in data 17 agosto 1927 •

del regolamento approvato col R. decreto 7 dicembre 1924, Anno V, R sig. Pittella dott. Giuseppe fu Michele, notaio residente

é: 2270 , ed esercente in Catania à stato accreditato presso quell Iritendenza
BentÌto il Òðmitato Apeciale per l'assicurazione conti'o la di finanza per le operažioni di I)ebito pt;Ibblieb eieln epo-

disoccupazione) siti e prestiti.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONB GENEMI,8 Dgr. DSBITO PUBBI.ICO

RegitticM d'intestasfone. 2• Pubblicazione. (Elenco n. 8).

Si dich ara che le rendite seguent1, per errore occorso nelle utdicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
Tennero 1Diestate e Vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano mvece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5. essendo
quelle ivi ·1sultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse.

I

Nurnero Ammontore
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

i 2 4 4 5

8.50 % 351674

Cons, ð% 345839

a 20&&11

s 248141
243142

a 144726

s 412921

1 381967

8.50% 561697

Cons. 5 % 344073

8.50% 60448(

Cons. 5 % 436792

87.50 Montaldo Wrturo e Riocardo fu Giuseppe, ini-
nori sotto la p. p. della madre Gastaldi
Giovanna fu Giuseppe ved. Montaldo,
dom. a S. Pier d'Arena (Genova).

405 - Gagliardo Antonietta fu Paolino, minore
sotto la p. p. della madre Renzullo Pa-

squalina ved. di Gagliardo Paolino, dom.
a Bagheria (Palermo).

1160 - Migliaccio Maria Antonietta fu Giuseppe, mi-
nore sotto la tutela di Migliaccio Alessan-
dro fu Giovanni, dom. a Catanzaro.

75 - De Luca Luigia di Francesco, mino-
75 - De Luca Italia ri sotto la p. p. del

padre, dom. a Tivoli .(Roma) con usufrut-
to congiuntivo e cumulativo a Raganelli
Giuseppe fu Luigi e Proietti Gaudenzi Ma-
rianna fu Giovanni, dom. a Tivoli.

1515 - Di Bari Sebastiano fu Nicola, minore sotto
la p. p. della madre Maria Argenti fu Vin-

cenzo, ved. Di Bari, dom. In Andria (Bari).

155 -- Brescia Giuseppe fu Paolo, minore sotto la

p. p. della madre Salzano Adelaide 'fu Sa-

bato ved. di Brescia Paolo, dom, in Afra-
gola (Napoli).

ggg -- Decotto Ërancesco fu Filippo, minor'e sotto
la p. p. della madre Rudi Erminia vedo-

Va Decotto Filippo, dom. in Genova, con
usufrutto a Arnaldi Angela . fu Giovanni
ved. Decotti Giovanni, dom. a Prà.

385 - Cosci Armando fu Giuseppe, dom, a Quarto
al Mare (Genova) con usufrutto a Conti
Elisa fu Giovanni, nubile, dom. a Vecchia-
no (Pisa).

110 - Cavallo Agostino fu Antonio, dom. in Ostu-
ni (Lecce).

168 - de Filippis Giovanna fu Carlo, moglie legal-
mante separata di Piscicelli Taeggi conte
Giacomo in Pietro, dom. in Napoli con
usufrutto congiuntamente a Sciullo Fran-
cesco fu Donato e a Maglione Giulia fu

Girolamo ved. d1 de Filippis Carlo, dom.
in Napoli.

3500 - Grassi Cristina fu Gio Antonto, moglie di
Gallareto Giovanni, dom. a Spigno Mon-

ferrato (Alessandria) con usufrutto a Gras·
si Vincenzina fu Gio Antonio, dom. a Spi-
gno Monterrato e pagabile senza fede di
vita.

Montaldo Biagfo-Demetrio-Arturo e Riccar-
do fu Giuseppe, ecc., c. c.

Gagliardo Antonietta fu Paolino, nubile,
dom. a Bagherie (Palermo).

Migliaccio Antonia od Antonfetta fu Giusep•
pe, ecc., c. c.

Intestazioni c. c., con usufrutto congiuntivo
e cumulativo a Raganelli Giuseppe fu Lui-
gi e Gaudenzi Marianna fu Giovanni, dom.
a Tivoli.

Di Bari Sebastiano fu Nicola, minore sotto
la p. p. della madre Anna Maria Argento,
ecc., c. c.

Brescia Giuseppa ecc., c. c.

Decotto Francesco fu Filippo ecc., c. c., con
usufrutto a Arnaldo Angela ecc., c. c.

Intestazione c. c., con usufrutto a Conti Ma-
ria Luisa fu Giovanni, nubile, dom. a Veo.
chiano (Pisa).

Cavallo Agostino fu Antonio, minore sotto
la p. p. della madre Leveneziana Maria
fu Cosimo ved. di Cavallo Antonio e mo-

glie in seconde nozze di Cavallo Donato,
dom. in Ostuni (Lecce).

Intestazione c. c., con usufrutto congiunta-
mente a Di Sc¿ullo Francescantonio ecc.,
c. c.

Grassi Cristina fu Giuseppe Wntonio, ecc.,
c. c., con usufrutto a Grassi Vincenzina
fu Giuseppe Antanto, ecc., c. c.

A termini dell'art., 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,
51 diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, oyd
non siano state notificate opposizioni a questa Direzione generale. le intestazioni suddette saranno come sopra rettifloate.

Roma, 29 agosto 1927 - Anno V 18 direttore generale: CERESA.

Rossr ENRIco, gerente, Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato,


